
E E E — A 
Vìa IV N i f « k i 14* Tal Ì7.U1 C&S21 ulM*  f?J4S 
INTERURBANE t Aamnàtraaia M «M.TM 
PRRZZJ DABHONAMRNT O 

UNITA» 
(con «dittarl a dal lunadi) . . . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE . . 
Spedizion e in abbonament o postal a 

Ann e 
0-2*0 
7-280 

- 1-000 
1600 

. Cost o «o 

Sem 
«UBO 
O.780 

. 600 
1000 

Trin a 
UDO 
1400 

— 

eoo 
m a t e potal a tu t ta » 

'  mm colonna  Commerciale Cinema  1S0 . -
cale  200 . Echi tpettacoU  150 . Cronaca  100  Necrologia . 130 
 Finanziarla. Banche  200 . i  100 . i ) . via 

del Parlamento 9 . a Tal «1*1» «38  auccuraall n a O L O A O 

i l'Unit à pubblica 
11 discorso del compagno 

 alla Camera 
E A ! 

A N N O X (Nuova Ser ie) N. 2 76 J » 17 E 1952 Una copia L. 25 . a L. 30 

NEL CORSO DEL RICEVIMENTO ALL A SALA GRANDE DEL CREMLINO 

Stalin brinda con o 
alla felicità a 

Nuovo slancio nella emulazione dei i sovietici 

(Per  cablo dal nostro direttore ) 
, 16. — X cittadin i 

dell'Untone sovietica sono già 
al lavoro per dare corso ed 
le Assise del P. C. dell'UHSS. 
Stamane i giornali di
dedicano pagine intere alle 
notizie sulle assemblee, i com-
menti e gli impegni di lavoro 
che hanno salutato nelle offi-

. cine e nei coleo*  i risultati 
del Congresso. 

 dispacci dalle capitali del. 
le e danno un pri-
mo quadro dello slancio com-
battivo con cui il  popolo so-
vietico affronta i compiti po-
sti dal  quinquennale. 

 parola di Stalin ha dato 
nuovo slancio a questa gigan-
tesca emulazione che si svi-
luppa in ogni lembo del-
l'Unione e va dai grandi com-
plessi siderurgici di  e 

o —r dove ieri stes-
so t i sono tenute assemblee 
di lavoratori in ogni reparto 
— a Stalinabad, nel Tagiki-
stan, alle regioni montagnose 
della , dove colco-
siani e pastori hanno ascol-
tato alla radio il  discorso di 
Stalin. 

 Pravda dedica oggi lar-
ghi brani del suo editoriale 
a sottolineare il  significato 
eccezionale del discorso per 
tutto il  movimento operaio 
internazionale. A proposito 
delle parole rivolte dal com-
pagno Stalin ai partiti comu-
nisti dei paesi capitalistici, la 
Pravda scrive: o 
del compagno Stalin illumin a 
i l cammino della lotta per 
quei partit i fratell i che non 
sono ancora giunti al potere 
e che continuano a lavorare 
sotto 11 tallone delle draco-
niane leggi borghesi. Sulla 
base di una profonda analisi 
marxista del movimento ope-
rai o rivoluzionari o e della si-
tuazione attuale nei paesi ca-
pitalistici , i l compagno Stalin 
tra e geniali conclusioni sulle 
vie e i metodi di lavoro per 
i partit i comunisti fratelli , i l -
lustr a le prospettive della loro 
lott a e delle loro vittorie . Con 

Èarticolar e forza i l compagno 
tali n sottolinea che la bor-

ghesia contemporanea ha cai' 
pestato i l p r i n c i p i o della 
uguaglianza di diritt i fr a gli 
uomini e fr a le nazioni, ha 
buttat o a mare la bandiera 
delle libert à democratiche e 
borghesi, la bandiera della 
indipendenza e della sovra-
nit à nazionale». 

 Pravda cita quindi le 
parole staliniane secondo cui 
vi sono tutte le ragioni per 
prevedere i successi e la vit-
toria dei partiti fratelli  nei 
paesi tuttora dominati dal ca-
pitalismo. n queste Gaggie 
parole staliniane — conclude 
la Pravda — i combattenti 
della pace, della democrazia 
e del socialismo trovano nuo-
va forza, nuova ispirazione, 
nuovo coraggio per  la lotta 
che dovranno condurre per  i l 
trionf o della loro giusta cau-
Sc i ¥> 

 nera alle 21 siamo tor-
nati al Cremlino per  i l rice-
trfment o che il  Comitato Cen-
trale del  Comunista 

 ha dato in onore 
delle delegazioni estere pre-
tenti al Congresso. l ricetrf -
mento si è tenuto nétta gran-
diosa sala di San Giorgio, che 
si affaccia tulle rive della 

 e ha dinanzi a si un 
panorama pittoresco di grat-
tacieli, cupole, ciminiere e gu-
glie che si levano nel cielo di 
questa città, ricca di un glo-
rioso pattato e oggi grande 
metropoli moderna. 

 sala di San Giorgio è 
ormai familiare ai partecipan-
ti al Congresso. Fra le tue 
candide pareti, che videro 
volteggiare le dame moscovite 
e i principi sfruttatori del po-
polo russo, negli intervall i fr a 
le sedute del Congresso ti in-
trattenevano lavoratori delle 
officine e dei campi, donne 
del p o p o l o, intellettuali di 
avanguardia. All'ombra delle 
tue colonne fastose, colcoliani 
delle  asiatiche e 
metallurgici di

 del lavoro socialista e 
ngra 
ilistc 

deputati del Soviet si fncon-
travano e ti stringevano la 
mano, si scambiavano le loro 
impressioni.  ieri sera la sti-
la di San Giorgio ha schiuso 
le tue porte per accogliere i 
rappresentanti dei Pattit i 
perai di tutto il  mondo. 

 presente il  compagno 
Stalin. Quando egli è entrato, 
gli ospiti ttranieri e tutti i 
presenti lo hanno salutato con 
quell'affetto indicibile, con 
quello slancio che noi abbia-
mo sentito palpitar e in ogni 
discorso di questo Congretso. 

 sera, poi, nell'animo di 
tutti era profondamente im-
presso il  ricordo delle stori-
che parole che gli avevamo 
tentito pronunciare con voce 
tranquilla, lo sguardo calmo e 
concentrato, alla tribuna del-
la Sala Grande.  ognuno 
avrebbe voluto che gli ap-
plausi, gli e urrà» sapessero 
esprimere la fiducia e Pentit-
sìasmo che quelle parole uve-
vano suscitato, e l'amore dei 
propri compagni d'arme, la 
gratitudine del proprio popo-
lo verso l'amico, verso Vuomo 
che veglia sulla pace e la l i -
bertà del mondo. 

Stalin, vestito con la tue; 
semplice giubba di panne gri-

gio, sulla quale spicca soltanto 
la Stella di  del lavoro so-
cialista, ha risposto nel modo 
consueto: applaudendo verso 
l'assemblea.  si è seduto 
alla estremità del tavolo cen-
tral e dove hanno preso poi 
posto, con lui.
lenkou, i dirigent i del
tito e i capi di alcune dele-
gazioni estere. Vediamo con 
lui  Gheorghiu  Bierut; 
Gottwald, Thorez,  l'in-
diano Gospalan, il  cui volto 
bruno fa contrasto con la 
bianchissima corona dei ca-
pelli di Piede; e poi Grote-i 
wohl, la «  »,
liti 

 siede fra la figura 
cordiale e robusta di
novic e il  volto candido di 

 Al centro del ta-
volo siede Voroscilov, nella 
divisa di  su cui 
sono cuciti i nastrini delle in-
numeri battaglie combattute 
per la vittoria della
zione e nelle guerre patriot -
tiche.  lui che pronuncia i 

brindis i in onore delle dele-
gazioni estere. Quando si alza 
a salutare la delegazione ita-
liana e il compagno Togliatti, 
il  compagno Stalin sì avvicina 
a  gli riempie il bic-
chiere e brind a con lui alla 
felicità del nostro

Un applauso particolarmen-
te affettuoso saluta il  compa-
gno Thorez: dal tavolo dove 
siede con noi, la sua compa-
gna alza il bicchiere verso di 
lui  con viso commosso. 

 il  ricevimento, ar-
tisti famosi dell'Unione So-
vietica, il  complesso di danze 
popolari diretto da
seiev e il  celebre coro delle 

 armate sovietiche han-
no eseguito un programma di 
bellissime musiche e di dan-
ze.  arie immortali di
sini sono risuonate insieme 
alla melodia solenne del 
« Canto della pace » di Scio-
stakovic e ai freschi, gioiosi 
ritmi  di canzoni p o p o l a r i 
ucraine. 

O O 

O O L O L . ALL A A 

Nonn i propon e una iniziativ a 
per migliorar e i rapport i con rURSS. 
La politica  atlantica  sacrifica  l'italianità  di  Trieste  - Formal e richiest a 
di  riconoscere  la Cina e avviare  scambi  commercial i con tutti  i paesi 

a seduta di i pomeriggio 
alla Camera è stata dominata 
da un importante discorso del 
compagno Pietro , sul 
bilancio del ministero degli 
Esteri. Nella sua esposizione, il 
vice Presidente del Consiglio 

e della Pace, ha affron-
tato i problemi principal i della 
situazione internazionale 'e del» 
la politica estera italiana. Egli 
ha iniziato analizzando le con-
seguenze negative della politica 
atlantica che allarmano ogni 
giorno di più l'opinione pub-
blica di tutta l'Europ a occiden-

L O SULLA A A 

Togliatt i parl a 
ogg i oll a Camer a 

La a e al Consiglio dei 
i pe e definitiva 

l dibattit o parlamentare 
sulla politica estera ha preso 
i l sopravvento su ogni altr o 
avvenimento politico, ivi 
compreso lo scandaloso in-
trig o elettorale. l prestigio 
degli orator i che intervengo-
gono e interverranno, l'im -
portanza e l'urgenza delle 
questioni dibattute, hanno ri -
chiamato l'attenzione dell'o-
pinione pubblica. Cosi si 
spiega che la stampa del go-
verno si sia sforzata di po-
lemizzare in anticipo con i l 
discorso di Nenni. preveden-
done la risonanza. Grandis-
sima è ora l'attesa per  il di -
scorso che i l compagno To-
gliatt i pronuncerà questa 
mattina. l dibattit o subirà 
poi una interruzione, e solo 
martedì si avrà la replica di 
Pe Gasperi. 

a riunion e del Consiglio 
dei , che avrebbe do-
vuto aver  luogo oggi, è stata 
rinviat a a domani. Ancora 
ventiquattr/or e sono necessa-
ri e per  definir e i «dottagli 
tecnici» della legge e perchè 
la capitolazione del satelliti 
sia completa. , in realtà, 
la capitolazione dei dirigent i 
socialdemocratici, repubblica-
ni e liberal i può dirsi già to-
tale fi n da questo momento, 
e sembra anzi avvenire in 
forme ancor  più scoperte e 
vergognose del previsto. A 
giudicare dalle notizie delle 
agenzie di -stampa, i dirigent i 
dei partit i minor i discutono 
ormai solo di dettagli irrile -
vanti , e hanno già rinunciat o 
alla sola «conduzione» poli-
ticamente apprezzabile: quel-
la secondo cui la ripartizion e 
del premio di maggioranza a-
vrebbe dovuto esser  tale da 
impedir e alla . C. di con-
quistare da sola la maggio-
ranza assoluta. Simonini ha 
dichiarato, ieri , per  esempio, 
che «impostata la legge sul 
premio di maggioranza, non 
si può evitare a prior i che la 

. C ottenga la maggioranza 
assoluta ». Anche a e i l 
liberal e Cortese hanno rila -
sciato qua e là dichiarazioni 
secondo cui raccordo sarebbe 
ormai praticamente raggiun-
to.  dirigent i satelliti noo 
parlano più della divisione del 
premio in base ai resti — co-
me fecero per  mesi rompendo 
i timpani ai loro ingenui se-
guaci — ma accettano la r i -
partizione del premio in pro-
porzione ai voti ottenuti da 

ciascun partit o della coalizio-
ne, secondo i desideri demo-
cristiani . Essi non parlano 
più della riduzione del pre-
mio da 390 seggi a 380 o 370 
seggi. 

Secondo una agenzia noto-
riamente legata a Saragat, 
i dirigent i dei partit i minori , 

na B. e del governo, e 
soprattutto l'error e dell'on. e 
Gasperi, fu quello di dare a 
tale dichiarazione 11 valore dì 
un impegno giuridico di carat-
tere assoluto. a nemmeno dal-
la dichiarazione tripartit a Pa-
lazzo Chigi ha saputo trarr e 
tutt o ciò che si poteva. Essa 

prosegue Nennl — conteneva 
infatt i il riconoscimento anglo-
franco-americano che la zona B 
era stata «virtualmente ìncor 
porata» dalla Jugoslavia attra-
verso procedure che  non ri -
spettano il desiderio espresso 
dalle potenze di dare a questo 
territori o un assetto democra-
tico ed indipendente ». Oggi in. 
vece gli anglo-americani non 
solo non premono sul governo 
jugoslavo, ma hanno comincia-
to ad esercitare pressioni su 
quello italiano perchè ceda ciò 
che nessun governo italiano può 
cedere. 

a alle origini di tutt o ciò 

vi è anche un errore politico, 
che deriva dagli sviluppi della 
politica atlantica. Per  esempio, 
1 tentativi del governo di accre-
ditar e la pretesa minaccia di 

oggi e non continui ad -
nare con frasi fatte U popolo 

. 
Nennl ha affrontato quindi 11 

tema della unità europea come 
una aggressione sovietica hanno a dal Tecenti colloqui di 
finit o per  giovare a Tito, 11 qua- e Gasperi ed Adenauer  a 
le ha potuto permettersi di in- Bonn. Egli ha accennato alle 
sultare il governo italiano e di 
far  comprendere che in nessun 
caso egli accetterà altr e solu-
zioni che non sia quella del 
condominio. Altr o errore l'ap-
poggio o all'ingresso del. 
la Grecia e della Turchia nel 
Patto Atlantic o che ha Anito 
per  giovare alle tesi jugoslave. 
n queste condizioni era impos-

sibile ottenere l'appoggio anglo-
americano per  stabilir e una si-
tuazione di giustizia nella zo-
na B. a sóla soluzione, non 
certo la migliore, ma la più 
accettabile era quella prevista 
dal Trattat o di Pace. Ci dica 
dunque il governo — esclama 
Nenni — ciò che conta di fare 

inquietudin i sollevate da questo 
viaggio per  il quale si è par 
lato financo della resurrezione 
del sacro romano impero di 
Carlo , ed ha definito la 
visita del cancelliere tedesco 
del Presidente del Consiglio 
italiano ad Aquisgrana, come 
< una visita dei parenti al ci-
mitero ». l vizio di origine del-
la comunità europea — ha prò. 
seguito Nenni — è che essa 
forma tutt a una cosa con U 
Patto Atlantico. Bisognerebbe 
quindi , perchè essa divenisse lo 
strumento probabile della auto-
nomia europea, che fossero ta-
gliati e subito 1 legami che la] 
uniscono all'America . i 

Frattant o l'Europ a è divenu-
ta un groviglio di inestricabili 
contraddizioni. Nessun proble-
ma europeo è stato risolto, da 
quello austriaco, a quello della 
Saar, e soprattutto insoluto è 
rimasto il problema tedesco, 
Parlare di unità europea con la 
Germania spaccata in due è una 
stoltezza senza precedenti. l 
trattat o della CE  e gli accordi 
contrattual i di Bonn non sono 
certo una soluzione. Questi ac 
cordi consacrano la divisione 
permanente della Germania, e 
sono stati accolti tanto ad Ovest 
che ad Est dalle manifestazioni 
indubitabil i dell'avversione del 
popolo tedesco 

UN PASSO 
presso Einaudi 
Un comunicato dell» " 
itone del PC  «olle mine. ,, 

ali» Cottltuilon e 

a  del  co-
munica: . 

a e del Partit o co-
munista, riunita  il 15 di queito 
moie, ha esaminato e discusso 
le principal i questioni politiche 
che stanno davanti al due rami 
del Parlamento, ai partit i e al-
l'opinione pubblica nel momen-
to presente. Essa attir a l'atten-
sione di tutt i i cittadini sul 
fatto che sempre più chiara ri -
sulta la intenzione del governo 
attuale e del partit o che in esso 
è dominante» di calpestare e di-
struggere diritt i e istitut i demo-
cratici sanciti dalla Costituzione 
repubblicana. i dibattit i del 
Senato è apparso in modo eri-
dente il proposito di ostacolare 
l'esercizio da parte del popolo 
del diritt o di esprimersi per  re-
ferendum sulle leggi che una 
parte considerevole degli elet-
tori ritenga contrarie alla co-
scienza popolare, mentre il ri -
conoscimento di questo diritt o è 

Nò si può dir e che la situa- una delle felici innovazioni del 
zione in Asia sia migliore per 
gli americani e i colonialisti 
Nenni cita infatt i gli ultim i svi' 
luppi della situazione nel mon-
do asiatico, del quali ha dato 

(Continua n  par. 7. col.) 

N A LA A A A 

q annuncia la rottur a 
delle relazioni con T a 

Un radiomessaggio al  letto dal  ministro, mentre una nota viene con-
segnata all'ambasciata britannica -  notizia accolta a  senza sorpresa 

n compagno Nennl 
tale e del nostro Paese.'  Succes-
sivamente anche sulla base del-
le esperienze fatte durante 11 

nelcol loquioche hanno avu- suo o nell'Unione Sovie 
io ieri con «ceiba, avrebbe-
ro definitivamente accettato 
che la misura del premio sia 
fissata in 380 seggi. Già si è 
detto d ie la . C. otterrebbe, 
in questo modo, un predomi-
nio incontrastato nella fu -
tur a Camera 

Non vi è ragione di dubi-
tare, di conseguenza, che la 
truff a elettorale verrà senza 
altr o approvata sabato dal 
Consiglio dei i a 
quell'utente spetterà ai Par-1 

lamento e a tutt i i cittadin i 
di impedire con ogni mezzo 
che la truffa , cosi spudorata-
mente architettata d a u n 
gruppo di imbroglion i senza 
scrupoli, sia eonsumata e 
e distrugga i l principi o delle 
eguaglianza del voto 

i 

, 16. — l Primo 
ministr o persiano, , 
ha annunciato oggi, in un 
messaggio radiofonico al Pae-
se, che i l suo governo ha de-
ciso di rompere le relazioni 
diplomatiche con la Gran 
Bretagna, in conseguenza del 
la o che il governo inglese 
ha impedito finor a che ve-
nisse raggiunto un accordo 
Bulla vertenza del petroli . 

a decisione è stata presa 
da q in seguito al r i -
fiuto  da parte del governo 
inglese di riprender e i nego-
ziati senza i l soddisfacimento 
di alcune condizioni essen-
ziali poste : nella 
sua ultim a nota. , i l 
governo inglese chiedeva r i -
sarcimenti per  la Anglo -
nian Oli Co. e rifiutav a di 
pagare alla Persia gli inden-
nizzi chiesti del governo di 
Teheran. 

de per  mancanza del numero 
legale. l Premier  ha quindi 
deciso di annunciare la deci-
sione al Paese e di convocare 
quindi i l .Parlamento sabato, 
onde sottoporre alla sua ap 
provazione le decisioni gover 
native. 

q ha esordito affer-
mando che «a causa della 
delicatezza del momento e 
della necessita di prendere 
una decisione vitale, i l go-
verno non poteva attendere 
ad attuare questo passo». l 
Premier  ha quindi fatto la 
storia della vertenza con n 
ghilterra , denunciando gli in -
trighi , * le provocazioni ed i 
complotti ordit i dagli impe-
rialist i inglesi n dal 
momento in cui essi si resero 
conto di aver  perduto le loro 
posizioni di privilegi o nel 
Paese. 

« Gli onorevoli deputati — 
l messaggio di q a continuato q — 

era originariamente dirett o ali sapranno rendersi conto che 
Parlamento, ma non ha po-l i l mio governo ha cercato di 

tica, egli ha indicato la neces-
sità di una svolta nella politica 
estera italiana, dirett a a con 
seguire una distensione nei rap-
port i internazionali, ad intavo-
lare relazioni di amicizia con 
tutt i i popoli nell'interesse del-
lo sviluppo economico e della 
indipendenza . 

Non è questo — ha comin-
ciato Nenni fr a l'attenzione dei 
presenti — un momento felice 
della politica' estera italiana. a 
Bestione di Trieste mette in 
ifficolt a il governo ed è una 

spina nel cuore della - Patria. 
n cinque anni, dalla dichiara-

zione tripartit a del 1948, siamo 
precipitat i in una situazione che 
vede un nulla di fatto a Trieste 
e un aggravamento della op-
pressione jugoslava nella zo-'tuto essere letto in quella se-  fare ogni aforzo per  risolvere 

la vertenza ma, sfortunata-
mente, il governo inglese ha 
finor a impedito che venisse 
raggiunto un accordo e, vio-
lando i princip i internazio-
nali , ha sottoposto n ad 
una tremenda pressione eco-
nomica ed ha seguito la tat-
tica di farci perdere tempo 
per  impedirci di attuare una 
nuova politica economica e 
di imboccare la strada che 
avrebbe portato il popolo ira -
niano alla salvezza e alla 
libertà». 

Concludendo i l suo messag-
gio, q ha dichiarato: 

e relazioni diplomatiche 
tr a due popoli sono util i so 
lamente quando tendono a 
salvaguardare l'amicizi a dei 
due popoli stessi, altriment i 
esse servono solamente a far 
rispettare 1 diritt i di una sola 
parte. n tal caso è necessa-
rio  interromperl e per  porr e 
fine a tali provocazioni e mi -

f i discors o di  Stalin  ha suscitato 
entusiasmo e risonanza in tutt a

La stampa e aottolmea la a delle decbioai del o del . delT , 

Profondo interesse e vivo 
entusiasmo hanno suscitato 
in tutt o i l nostro Partito , fr a 
i compagni socialisti, in tutt i 
gli ambienti democratici i l 
discorso del compagno Stalin 
al Congresso del PC del-

, come le fasi di que-
sto storico congresso come 
l'articol o di Stalin sulla ri -
vista sovietica «Bolscevik». 

Ad attestare questo interes-
se ed entusiasmo sta l'eccezio-
nale diffusione delle copie 
dell'Unit à che riportavan o i l 
discorso di Stalin cosi come le 
numerose iniziativ e e gli im -
pegni presi da cellule, sezio-
ni, ed altr e organizzazioni del 
Partit o in onore del Congres-
so del P. C dentJBSS. n 
molte fabbriche delle Provin-
cie di Genova, Novara, Ver-
celli, o sono stati affissi 
manifesti e quadri mural i r i -

producenti scritt i e stralci dei 
lavori del Congresso, brani 
del discorso del compagno 
Stalin e del suo articolo sul 
«Bolscevik». Nel Genovese 
hanno già avuto luogo — e 
altr e se ne stanno organizzan-
do — feste popolari alla fine 

tosto l'attenzione appassionata 
della maggioranza dell'opinione 
pubblica a costringere questi 
giornali a spezzar» la catena 
del silenzio. 

 tutu i giornali che no» ss 
limitan o a- fare della banale 
propaganda atlantica, si posso-

I IVI' O R 

I membr i del Presidiu m 
del P.C. dell'U.R.S.S . 

, 17. — n 
«el Partit e 

del PattUe. 
di t i i e 

br i del 
l e 

: 
Stalla , 

Berla, Balfmafta, e lev, i 
koion. Vereeefiov, , 

. . 

lev, Penrvjkm, 

Seretmlk e Seni-

eoadOatl 

Peger, 

-

eletto e dette Cosa-
e di revisione Scki-

rfatov . 

alcuni fra i massimi esponenti 
di diversi partiti: 

Solo l'intervent o del deputa 
to progressista  Cot, 
pubblicato stasera, ha indiriz-
zato il  dibattito verso vie di 
uscita costruttice; riprìstin o di 
normali rapporti economici tra 

delle quali si "sviluppano in - no leggere però commenti mot- est e ovest, anche se, come e 
teressanU dibattiti . A Vercel-
l i è stato organizzato un « lu -
nedi politico» con un corso 
speciale sul Congresso del 
P.C . a Alessan-
dria , da Aosta, da Cosenza, da 
Salerno, dal Barese, da Nova-
ra, da Napoli, gli operai, le 
giunte del PC  e , i comi-
tat i federali del Partit o han-
no inviato numerosi tele-
grammi di augurio a Stalin e 
ai Congresso del P.C. del-

. Significativi anche 
gli impegni presi da numerose 
sezioni di aumentare la dif -
fusione dell'Unita , e hi par-
ticolare di diffondere centi-
naia di copie del numero spe-
dale di » conte-
nente i recenti scritt i del com-
pagno Stalin. i compagni 
hanno acquistato singolar-
mente due copie delTUnitd 
facendo dono di una di esse 
ai conoscenti, ai colleghi, agli 
amici. Centinaia di conferen-
ze hanno avuto luogo e si 
stanno ormai organizzando ia 
tutt a . 

 commenti i 
 WOSTtO E 

, 16. —  stampa 
francese di ogni tendenza ha 
dovuto seguire fin dal primo 
giorno con attenzione tutti i 
dibattit i del 19. Congresso del 

, ma non si può 
dire che la causa di tanto in-
teresse stia nella preoccupa-
zione di fornire ai lettori una 
informazione completa e docu-
mentata, perche"  troppe e trop-
po volontarie tono le lacune e 
le faltificationi:  i stata prot-

ri interessanti. Combat, giorna-
le che non ha eccessiva sim-
patia per l'Unione Sovietica, 
scrive per esempio: «Come 
tutt i oli altr i discorsi del Con-
gresso, anello di Stalin i sta-
to intonato a vn ottimismo 
che sembra essere la caratte-
ristica della nuova politica so-
vietica: sviluppo economico 

 passaggio dal so-
cialismo al comunismo, disgre-
gazione dell'avversario, raffor-
zamento del blocco socialista, 
invincibilità  ecc. 
Questo linguaggio è rivolto 
agli amici e agli avversari, al 
popolo sovietico e allo stranie-
ro* . Un'opinione analoga era 
stata espressa ieri da

. 
 paróle pronunciate da 

Stalin alla fine dei lavori sona 
state salutate dall'opinione de-
mocratica come un grande 
contributo alla causa del socia-
lismo e del progresso umano: 
nvmerosi giornali hanno mes-
so in rilievo, anche nei tito-
li , i l tuo appello ai comunisti 

Non meno interessanti sono 
i dibattiti che continuano sul 
la stampa borghese a proposi-
to delle contraddizioni e dei 
possibili conflitti all'intern o 
del mondo capitalistico co-
si acutamente studiati da Sta-
li n nel Bolscevici l'opinione 
non comunista continua ad 
essere impressionata da quella 
profonda analisi di una realtà 
che neppure certi propagandi-
sti atlantici possono negar». 

 discussione aperta sul 
quotidiano serale Paris Press 
non ha però raggiunto qmasi 
mai un alto lieello politico, 
sebbene fossero ttmtt invitta 
od espi infere la a optatone. 

inevitabile, questa soluzione 
impone tra nuoro orientamento 
della politica estera occiden-
tale. Ogni studio serio del pro-
blema europeo dimostra —  ha 
scritto  Cot — che nulla 
può essere fatto senza nego-
ziati non solo con gli Stati 
Uniti, ma anche con

 politica della conferenza a 
quattro per trattare gli affari 

 e quella del patto di 
pace a cinque per trattare gii 
affari  mondiali i più conforme 
agli interessi  occi-
dentale che la polìtica della 
coalizione atlantica, della 
mguerra fredda» e della cro-
ciata antisovietica cara a certi 
americani». 

E BOFFA 

la nostra Costituitone. a for-
mazione delia Corte costituzio-
nale, prevista come garanzia 
suprema per  i cittadini della le-
galità degli atti del governo* 
viene praticamente impedita. n 
pari tempo il governo, che già 
ha formulato progetti di leggi 
liberticide, che tendono a limi -
taro e sopprimere le libertà di 
stampa e sindacali, annuncia 
ufficialmente il suo proposito di 
indir e le prossime elesioni con 
una legge di tipo fascista, che 
sopprime quella eguaglianza del 
voto di tutt i i cittadini» che 1» 
Costituzione solennemente pro-
clama. Poiché con questa nuova 
legge elettoitale verrebbero at-
tribuit i i due terzi dei seggi par-
lamentari a un solo gruppo po-
litico, ne risulta che verrebbero 
con questo distratte le garanti* 
fissate nella Costituzione contr» 
i tentativi inconsulti di modifi-

chiesta inglese faceva apparirei caztone dell'ordinamento costi-
£}Hl°- ì ? * „ ^ l ' n - Ì?*-2te f  tnalotsale. perchè il gruppo che 

abbia i due tersi dei seggi po-
trà a suo libit o trasformare

forzare la mano a , 
molto probabilmente nella spe-
ranza che la rottur a avrebbe 
creato in Persia una situazione 
nella quale sarebbe stato pos-
sibile a uomini politici o a 
geneióli disposti a menarsi 
d'accordo con n 
di prendere il potere. a pres 
sione del popolo persiano per 
far  cessare la dominazione 
britannic a sulla Persia, è sta-
to il principal e fattore che ha 
frustrat o finora un tale tenta-
tivo. 

a rivalit à anglo-americana 
in Persia si è mostrata evi-
dente in più di una occasione 
e, di recente, durante le visite 
in Persia di Alton Jones, il 
magnate americano del petro-
lio. E"  significativo che, men-
tr e le ùltim e proposte alla 
Persia recavano le firme di 
Truman e di Churchill , l'ulti -
ma nota britannica sfa stata 
inviata senza l'appoggio ame-
ricano. 

Gli arresti ordinati in questi 
ultim i giorni da , di 
alcuni important i uomini di 

Un comment o 
del r  fari*» 

, 16. — n € ltanonester 
Guardian», n un editoriale, ri -
conosce otti che fl congresso del 
Partit o comunista dell'Unione So-
vietica ha espresso un» inimitat a 
fiducia» e che «molta parte di 
quella fiducia è certamente ge-
nuina ». Quando 1 dirigenti aovle-
Uci affermano che , da un 
paese isolato n un» situazione 
precaria, è ora ali» test» di un 
tort e blocco di nazioni ancor» in 
sviluppo, essi non fanno che 
esporre un fatto, scrive quindi il 
giornale. 

n r  Guardian» non 
esita a trarr e le seguenti con-
clusioni: e rallenta-
mento della tensione mtrraaxlo-
nale faxa sembrare più grave
pesante compito di riarmar » rSu-
ropa occidentale. e «UV " 
nel mondo occidentale et 

. 

q 

nacce. Una rottur a di rela-
zioni non significa una rot -
tur a dei rapport i amichevoli 
tr a i due popoli, in quanto il 
popolo iraniano rispetta quel-
lo inglese. Spero che i l po-
polo inglese comprenderà me-
glio la natura dei rapport i 
che debbono sussistere con 0 
popolo iraniano, e cosi, in ca-
so di uni ripresa delle rela-
zioni diplomatiche, queste ul -
tim e potranno realmente ba-
sarsi su relazioni amichevoli 
tr a i due popoli. Spetta alle 
autorit à britannich e prestare 
maggiore attenzione all'attu a 
le situazione mondiale e mo-
dificar e la loro politica in 
modo che n e Gran Bre-
tagna possano riallacciar e le 
lor o relazioni diplomatiche» 

I prim i comment i 
nell a capital e ingles e 

, 16. — a rottur a 
delle relazioni diplomatiche 
con , in conse-
guenza della richiesta da par-
te del governo britannico di 
una compensazione illimitat a 
per n Oil Com-

Cny non * giunta inattesa a 
ndra. 

distruggere la Costituzione re-
pubblicana. 

Tutt a questa attività , eh» 
apertamente tende a sovvertir» 
la nostra situazione costituzio-
nale, pone i partit i democratici 
e i buoni cittadini di fronte » 
gravissimi problemi, perchè 1» 
difesa della Costituzione, coma 
base incrollabil e della nostra 
società nazionale, è dovere di 
tutt i i cittadini . 

a e del Partit o co-
munista» mentre ha preso i ne-
cessari accordi per  l'azione hi 
difesa della Costituzione che 
dovrà essere svolta nel Parla-
mento e nel Paese, ha incari-
cato i Comitati direttiv i dei 
gruppi comunisti della Cantera 
e del Senato di designar» una 
ristrett a delegazione la quale 
chieda di esse»» ricevuta dal 
Presidente della , cu-
stode della Costituzione repnb» 

affari e generali persiani, sotto , per  esporgli le vive 
l'accusa di complottare control preoccupazioni che » tra i 
i l governo, è un'altr a : „.J . : . _. , . _ . 
zione che il governo britanni - ™»«"  la presente co stava tentando di imporr e l n e c f ,° t e n d c * » » 
a Teheran un governo più fa-l'er e l'attual e nostro «rdia» eo-
vorevole . J . 

Un pescatore napoletano 
assassinato da soldati U.S.ft. 

l colpo a da fuoco è o da 
una nave a a nel o 

lA  natur a 

A E A 

, 16. — Questa ce-
ra nella zona « civile » del mo-
lo S. Vincenzo un colpo d'ar -
ma da fuoco partit o da una 
nave de guerra americana, e 
precisamente, secondo le pri -
me indagini del Commissaria-
to dello scalo, dal caccia «Ol-
der», ha ucciso un nomo, un 
libero cittadino italiano nella 
sua barca da pesca. 

Erano le 18. e pescatori 
stavano allontanandosi dalla 
darsena per  raggiungere Santa 

: Gelardo Potenza di 23 
anni e suo cugino Ciro Pre-
sutto di 21 anni, abitanti en-
trambi al vico Storto Solita-
ria . Essi dovevano recarsi a 
casa del Potenza perchè era 
l'onomastico di Gelardo. Cera 
un pranzo ad attenderli, la 
moglie Angelina con i due 
bambini, uno nato da pochi 
giorni , c'era la vecchia madre 
Assunta Precotto che durante 
la guerra perde fi marito, pa-
dre d{ Gelardo, sotto un bom-
bardamento americano e che 
appena una settimana fa ha 
perduto l'altr o figli o Antonio 
per  tubercolosi contratta do-
rante la guerra. a Gelardo 
Potenza non è più ritornat o a 
casa, 

a una delle T navi da guer-
ra americane è partit o un col-
po che l'ha ferito, entrando 
dalla spalla e uscendo dalla 
regione mammellare, U è 
caduto riverso nella barca ed 
il eugsae tremando dell'error e 

l i t e 

trovat i la guardia dello scalo 
marittimo . Giovanni Giliberto , 
che li ha accompagnati all'o-
spedale dei Pellegrini. a Ge-
lardo Potenza vi è giunto ca-
davere. 

Poco dopo tutt a hi famiglia 
dell'ucciso giungeva nel corti-
le dell'ospedale. Pianti e gri -
da strazianti hanno riempit o 
l'edificio . a sorella di Gelar-
do è svenuta ed è stata porta-
ta al piano superiore per  esse-
re soccorsa; la madre e la mo-
glie «embrevano impazzite dal 
dolore. Trenta donne piange-
vano dicendo: «Abbiamo tutt e 
gli uomini a mare». 

. S. 

della iU*i o tei portato a 

 domande 
Santi Savarino vuole che si 

concluda con «na «nota ride-
noie, ia «faccenda» dei suoi 
rapporti con U bandito PranUe 
Coppola e quindi "non rispon-
de a due Quatte**  che ptrr » 
avevamo posto. 

i dvstqae sopra: 
1) carne mai, «e a traffi-

cante di stupefacenti era per 
Santi Saturino «no «scono-

, natia eoa lettera al 
bandito si paria di affetto e 
cara asnicsvaa e si «ss omelia 
espressione fanno Jni i l l i i i di 
«coro don Ciccio»? 

2) ha iacinto o *on ha te-
cinto a oiotnsue che Sci 
ancora diripc , anBo 
scoppiato oliosne al 
signor 

fm 
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O A PACE N ! 

Kfm-I r sen rinnov a offert e di pace J.P. Sartre condanna 
Foll i minacc e atomich e american e ie nm**  antiope» ie 

Per la seconda volta, Clark nasconde all'opinione pubblica il documento clno-
coreano - n ribadisce ancora il sno «no» alle proposte dell'8 ottobre 

, 16. — m n 
 Peng Te-huai hanno indi™ 

rizzato oggi al comandante 
i n capo americano, k 
Clark , un messaggio nel qua-
l e sottol ineano l e gravissime 
responsabil i tà assuntesi dagli 
aggressori con i l r invi o sine 
di e del le trattat iv e di tregua 

Essi invi tan o la delegazione 
americana: 1) ad annullar e 
l 'uni lateral e decisione di d i -
sertare sine die i negoziati; 
J ) ad accogliere una soluzio-
ne del la questione dei prigio -
nier i conforme alla Conven-

. m n 

c lone di Ginevra; 3) a real iz-
zare al p i ù presto l 'armisti -
z io sul la base del progetto 
d i accordo già stipulato. 

l gen. Clark , seguendo la 
a procedura già adot-

tat a di front e al l e proposte 
cino-coreane dell'8 ottobre, si 
è r i f iutat o di rendere noto i l 
contenuto della lettera di m 

n e di Peng Te-huai. Un 
comunicato emanalo a T o-
k i o si l imit a a ripeter e le 
consuete affermazioni secon-
do cui sì tratterebb e di « pro -
paganda ». a censura di 
Clar k ha bloccato 'anche i d i -
spacci del le agenzie che reca-
no i l testo della lettera, de-
sunto dal l e trasmissioni di 
radi o Pechino, e ha lasciato 
passare soltanto dei riassunti. 

Secondo uno di tal i r ias-

sunti, trasmesso dall'agenzia 
a United  la 

lettera di m n e di 
Peng Te-huai ricord a in pr i -
mo luogo come la rottur a dei 
negoziati d'armistizi o sia 
giunta come un gesto uni la -
terale, dopo una serie di i r -
ragionevoli richieste avanza-
te in quindic i mesi da part e 
americana: tr a le altr e quelle 
di ottenere territori o della 

a coreana, quella di 
inviar e « osservatori » nelle 
retrovi e coreane, qualla di 
interferir e nella costruzione 
di aerodromi, da part e co 
reana, ecc. 

a lettera ricord a quindi i 
fallit i tentativ i di esercitare 
pressioni militar i sulla Corea 
al di fuor i delle trattative : 
dal bombardamento di citt à 
indifese all'uso di armi bat te-
riche, al napalm ai gas asfis 
stanti, a a ciò che non siete 
riuscit i a ottenere in battaglia 
— prosegue i l messaggio — 
mai riusciret e a ottenere al 
tavolo del le trattative .  vo 
str i sforzi sono finor a fallit i 
e continueranno a fa l l i re» . 

A questo tracotante atteg-
giamento, m n e Peng 
Te-huai contrappongono quel-
l o di lealtà e di buona v o-
lontà messo i n luce da part e 
coreana, che ha portat o alla 
redazione di 63 paragrafi de l-
l'accordo armistiziale, com-
presi 9 riguardant i l a que-
stione dei prigionieri . Se non 
fosse per  l'ostruzionismo 
americano su quest'ultima 
questione, l'armistizi o sarebbe 
dunque già firmat o e già da 
lungo tempo vi sarebbe pace 
nella Corea del nord e in 
quella del sud, mentre i pr i -
gionieri di entrambe l e par -
t i sarebbero già da tempo re-
stituit i al le lor o famigli e e 
ad un'esistenza pacifica. 

l comandante coreano e 
quello cinese confutano quin -
di l a legalità della formul a 
del «r impatr i o volontar io», 
all a luce della Convenzione di 
Ginevra.  prigionier i di 
guerra non hanno null a a che 
far e con i rifugiat i politic i e 
l o art . 118 del la Convenzione 
i Ginevra, firmat a anche da-
gli Stati Unit i , afferma che 
essi «devono tutt i essere r i 
lasciati e rimpatriat i senza 
indugio dopo s ccssazìoi 
del le ost i l i tà». A sua volta, 
l'articol o 7 stabilisce che « in 
nessun caso prigionier i di 
guerra possono rinunciar e i n 
part e o i n tutt o ai diritt i lor o 
assicurati dalla Convezione». 

ALIA t lTtMAnamiE » SICIAUaiCTATOA 

Altle e esiger à a Milan o 
la condann a di Beval i 
trave mu tc i i l'i sctsstrae . o n d i t i i t i leader M a s'mislra 

»A O E 

, 16. —  deputati 
laburist i appartenenti all'al a 
«bevanista» hanno deciso ieri 

a di permettere  tutt i 1 
deputati laburist i di partecipa-
r e alle riunion i del lor o «grup-
po». Essi hanno inteso cosi rea-
gir e all'accusa mossa lor o del-
la destra di voler  istituir e « un 
partit o all'intern o del partito» . 

Bevan, i n una dichiarazione 
pubblicata- oggi sul Tribun e 
contrattacca vigorosamente, ac-
cennando che è la politic a dei 
dirigent i di destra a mettere in 
pericola l'unit à del partit o
eoe i l compita di mantenere 
l'unit à è affidato, ormai, so-
prattutt o alla sinistra. 
""  n fatt o è che i leader*  della 
iestra intendono consegnare un 
ultimatu m ai bevamsti, che 
potrebbe creare una crisi mol-
to seria all'intern o del partit o 
laburista. All a prossima r io -
mone del gruppo parlamentare 
laburist a saranno infatt i pre-
sentata richieste che ì leader. 
di destra sanno che i bevanisti 
non possono accentare senza 
essere completamente umiliati ; 
divieto di riunion e della fra -
atone bevanista e imposizione 
a Tritarne , suo arcano, di ces-
sare e di «riti -

, in qualsiasi modo, la po-
tttfc a ufficial e del partito. , 

Attic a in persona presenterà 
t e richieste alla riunion e che, 
te. un prim o tempo, era stata 
gasata per  martedì prosatalo 
aoa è stata rimandata per  per-
mettere all'ex premier  di re-
carsi a , al lo scopo di 

e alla riunion e del-
teroazionale socialdemocra 

Bea. i deputati laburist i 
ritengono che Attle e chiederà 
a questa reazionaria orfani * 
—l im a di adottare una mozio-
e di sostegno alle sue richie-

sta antibefwiiste, cosi che 
possa esser  letta alla riunion e 
a d gruppo parlamentare e u 
sa come strumento di pressione. 

a dichiaraxione approvata 
i dal gruppo bevsniste, che 

a d i v a una vìa d'uscita, non 
Astata nemmeno presa in eoo» 
siderazione: la deatra vuole, 

e vendicarsi della | 
di , ed hai 

sto di scindere i l partito . 
e proposte della destra sa-

ranno messe in votazione la 
prossima settimana, ma non è 
affatt o sicuro che esse otter-
ranno la maggioranza necessa-
ria  per  essere messe in ese-
cuzione. Numerose proposte di 
compromesso saranno presen-
tate, prim a della riunione, da 
vari deputati laburisti , i di 
essi, infatti , sono assai preoc-
cupati della minaccia della de-
lir a all'unit à del partito , pro-
pri o al la-vigi l i a dell'apertur a 
della nuova sessione del Parla-
mento nella quale saranno pre-
sentati i progetti di legge per 
la denazionallzzaziaae deue in -
dustri e nazionalizzate e duran-
te la quale samnno tentati ul -
terior i attacchi da parte del 
conservatori, al livell o di vit a 
del popolo. 

E 

, appare incredibil e a 
qualsiasi persona di buon-
senso che i prigionier i c lno-
coreani catturat i non vogl ia-
no rivedere i lor o cari e r i -
prendere una vit a pacifica, 
ma al contrari o desiderino 
tanto vivamente, come gli 
americani pretendono, di re-
stare per  sempre nella condi-
zione di profughi o di d iven-
tar e carne da cannone sotto 
la nera tiranni a dei nemici 
del loro popolo. 

Stamane, i l generale -
rison, capo della delegazione 
di tregua americana, aveva 
inviat o a Nam-ir  un messag-
gio per  informarl o che gli 
Stati Unit i respìngono for -
malmente le proposte cino-
coreane dell'8 ottobre ( le 
stesse che la delegazione ame-
ricana si era rifiutat a di 
ascoltare nella riunion e te-
nuta in tale data) e per  r i -
badir e la decisione di aggior-

nare sine die i negoziati. 
Su vasti settori del front e 

coreano ha continuato intan-
to a infuriar e la battaglia. 

Washington minaccia 
di sganciare l'atomica 

, 16. — 
o deliberatamente le 

rinnovat e proposte cino-co-
reane che permetterebbero i l 
raggiungimento di un accordo 
e la firm a entro l'anno del-
l'armistizio , un alto funzio-
nari o del Pentagono ha d i -
chiarato oggi all 'U P che le 
autorità militari sono pronte 
a suggerire l ' impiego di armi 
atomiche in Corea al -
defgf Truman se e quando si 
verranno ad avere in posizio-
ne vulnerabil e bersagli di 
primo piano e sufficienti a 
giusfi/feare un gesto del ge-
nere. 

IN UNA DICHIARAZIONE A «CE SOIR» 

 scrittore auspica la costituzione di una 
sinistra francese libera dalVanticomunismo 

O E 

, 16. — l noto 
scrittor e francese Jean Paul 
Sartr e ha fatt o al quotidiano 
Ce Soir  una lunga dichiara-
zione a proposito della nuova 
ondata di repressione con cui 
i l governo Pinay cerca di sba-
razzarsi dei suoi avversari, 
siano essi dirigent i politic i o 
sindacali. 

Gl i arresti recenti, come 
quelli del giugno scorso, so-
no, per  Sartre, o « totalmente 
illegali » o « priv i di ogni va-
lid a giustificazione »: « l me-
todo impiegato consiste nel 
rimprovevar e come propagan-
da sovversiva e propri a al so-
lo partit o comunista quella 
che è, in realtà, l'opinion e di 
un grandissimo numero di 
persone le quali non hanno 
rapport o con questo partit o o, 
persino, sono in disaccordo 
con esso. Se si può arrestare 

e un comunista 
perchè egli ha manifestato la 
sua opposizione alla guerra di 

O E A ' A PACE 

Acheson chiede ai satelliti 
altri soldati per la Corea 
// ministro americano evita il  dibattito e rinvia la richiesta di mi-
sure per estendere il  conflitto - Significativa autodifesa "pacifista9* 

NEW , 16- — -
blea Generale dell'ONU ha 
iniziat o stamane i l dibattit o 
generale, nel corso del quale 
si è avuto i l preannunciato e 
tante volte rinviat o discorso 
del segretario di Stato ameri-
cano, n Acheson. 

Acheson ha iniziato i l suo 
discorso parlando della Corea 
e le sue parole hanno imme-
diatamente confermato i gra-
vissimi orientamenti della po-
litic a americana in questo set. 
tor e del mondo. , in -
fatti , si è astenuto da qualsiasi 
accenno alla concreta possibi-
lit à di realizzare entro l'anno 
X «CCOXV4G o T u l i o i i Z l a i c , O&XcFt a 
dalle proposte cino-coreane ed 
ha messo al contrarl o l'accen-
to sulla «necessità» di prose-
guir e a oltranza la guerra. 

n questo quadro, egli ha 
sollecitato dai satelliti e da 

i gli Stati membri del-
l'ONU » un contribut o in uo-
mini e mezzi alla  guerra an-
ticomunista a. 

a gravità di questa prim a 
presa di posizione del segre-
tari o di Stato americano, nel 
momento in cui sono in gioco 
in Corea l e sorti della pace e 
della guerra, non è sfuggita 
agli osservatori. Questi, tutta -
via, non hanno mancato di 
rilevar e anche la brevità e la 
cautela di questi accenni alla 
situazione coreana, in un di -
scorso che pon ha contenuto, 
come si prevedeva prim a del-
l'inizi o della sessione, né la 
richiesta di nuove sanzioni 
contro la Corea e la Cina, né 
la richiesta di un'approvazione 
dell'operato dei negoziatori 
americani. 

Acheson è apparso al con-
trari o  ansioso », come scri-
ve un'agenzia americana, di 
evitare un dibattit o su quin-
dici mesi di sabotaggio ame-
ricano a Pan n Jom e, in 
particolar e sull'unilateral e rot -
tur a dei negoziati, decretata 
in questi giorni da Clark . a 
sorda ostilit à dei satelliti al 
proseguimento della guerra in 
Corea, che domina l'atmo-
sfera della presente sessione 
dell'ONU, hanno indotto evi-
dentemente i dirigent i ameri-
cani ad attendere una situa-
zione più favorevole: quella 
che Clark si sforza in questi 
giorni di provocare fomen-
tando una ripresa su larga sca-
la delle operazioni di guerra. 

Per  tutt o  resto del di -

scorso, permeato da un tono 
profondamente diverso da 
quello arrogante e bellicoso 
adottato nelle precedenti ses-
sioni, Acheson si è sforzato 
di ammantare di panni «paci-
fisti» la politica di guerra 
americana.  delegati riunit i 
nella grande sala delle assem-
blee lo hanno udit o fare l'e-
logio della pacifica coesistenza 
di diversi  modi di vit a », con-
tr o la quale tutt a la politica 
di Washington è indirizzata, 
parlar e di  bandire dal mon-
do la forza e la minaccia 
della forza», della «necessità 
di rivaleggiare non nelle art i 
della guerra, ma nei modo 
di costruire un mondo di l i -
bertà», 

, Acheson ha fornit o le 
più « sincere » assicurazioni 
circa i l fatto che gli Stati 
Unit i «non intendono aggre-

dir e » e « non contestano
diritt o dei popoli e governar 
si da sé», ha auspicato quel 
disarmo mondiale che gli Sta-
t i Unit i hanno fin qui impe-
dit o ' ed ha concluso consi-
gliando moderazione nel con-
flitt o tr a Francia, o e 
Tunisia. 

Prim a di Acheson avevano 
parlat o i l delegato della Sve-
zia, i l quale aveva rinnovato 
le sue accuse S in re-
lazione ai noti incidenti aerei, 
quello di Cuba e quello del-

, i l quale ultim o ha ac-
cusato i l colonialismo france-
se in Tunisia e n -

n serata, l'Assemblea ha de-
ciso di includere all'ordin e del 
giorno dei suoi lavori l e se-
guenti questioni: 1) Austria ; 
2) Corea; 3) disarmo; 4) Tuni 
sia e ; 5) indiani resi-
denti nell'Unione Sud-Africana. 

, si cercherà di int i -
midir e anche coloro i quali , 
n tutt e le classi della socie-

tà, sono contro quella, guerra, 
dicendo loro: voi siete comu-
nisti , oppure: voi fate i l g iuo-
co dei comunisti ». 

« Contr o questa manovra », 
ha detto Sartre, « è necessa-
ri o protestare. E i l miglior 
modo, per  noi che non siamo 
comunisti, di sottolineare che 
quanto si rimprover a al par -
tit o comunista è un delitt o di 
opinione, è quello di unir e le 
nostre forze per  , ricostituir e 
una sinistra indipendente. 

« o sempre pensato che 
non si poteva ricostituir e que-
sta sinistra, la cui assenza in 
Francia si fa oggi duramente 
sentire, contro i l partit o co-
munista; penso, adesso, che 
non si può ricostituirl a sen-
za di esso. Non si tratt a di 
infeudarsi al partit o comuni-
sta, al contrario... Ciò che oc-
corr e è definir e i punt i sul 
quali noi siamo d'accordo col 
partit o e questi punt i sono 
numerosi. Noi agiremo in co-
mune su di essi, pur  conser-
vando, sugli altri , una com-
pleta e piena indipendenza da 
entrambe le parti . i sembra, 
n particolare, che nessun uo. 

mo di sinistra degno di que-
sto nome possa tollerar e la 
guerra i n a ». 

Un'altr a energica protesta 
contro l e persecuzioni di P i -
nay è stata pubblicata dal 
Sindacato nazionale dei mae-
stri , organizzazione autonoma, 
dirett a i n maggioranza da so-
cialdemocratici: due sedi d i -
partimental i di questa asso-
ciazione, che non è affiliat a 
alla C.G.T., vennero perqui -
site dalla polizia, una sett i-
mana fa, con gli stessi metodi 
illegali che sono stati impie-
gati i n tutt e l e altr e perqui -
sizioni dello stesso genere. 

E BOFFA 

 discorsi dei compagni 
Nenni e Berti allo Camera 

(continua. «sua prim a pag.) vo. e ministr o di un 

una significativa testimonianza 
i l recente Congresso del popoli 
asiatici per  la pace a Pechino. 
n Corea — ha proseguito — 

dove ci auguriamo che ben pre-
sto torn i la pace, gli americani 
hanno lasciato molte delle lor o 
penne maestre. 

a politica del «containe-
ment » escogitata da n 
contro l'Union e Sovietica è fal-
lita . E ciò perchè essa era vi -
ziata dalla menzogna dei pre-
tesi propositi aggressivi del-

. A Potsdam ed a Yalta 
i dirigent i sovietici furono espli-
cit i nel dichiarar e che con la 
conclusione della guerra e la 
sistemazione territorial e che ne 
era conseguita S conside-
rava garantita la propri a sicu-
rezza. n questi giorni , al Con-
gresso del Partit o comunista 

, il relatore v 
ha confermato che per  i diri -
genti sovietici la rivoluzione 
non è merce di esportazione. 
(Commenti e e al centro) 

NENN  — Si tratt a di una si-
tuazione della quale dovete te-
ner  conto 

 applausi a sinistra). 
n seguito alla nuova situazione 

i l Pentagono ha dovuto franca-
mente riconoscere il fallimento 
della politica estera e militar e 
americana, tanto che si è giun-
ti alla trasformazione di quella 
che si è chiamata la politica 
del  containement * in quella 
che Eisenhower, con un l in -
guaggio irresponsabile, chiama 
« far  rientrar e la marea fan-
gosa del comunismo nei suoi 
confini ». 

E' d'accordo e Gasp eri — 
chiede Nenni — con questo l in -
guaggio e con questo program-
ma? Nenni chiede quindi al go-
verno se esso è pronto a rico-
noscere ad un tempo il falli -
mento della politica americana 
ed i l consolidamento della si-
curezza sovietica e del sistema 
di alleanze che ad essa fa capo. 

« Si arriv a cosi — ha escla-
mato Nenni — all'alternativ a 
fr a l a terza guerra e l'intesa. 
Suona al quadrante l'or a della 
svolta. a è soltanto la di -
rezione da prendersi. Forse su 

Omdamaf. a morte 
tre antifraftcliiifi spagnuott 

, 16. — Un tribunal e 
militar e riunit o a Barcellona ha 
condannato oggi a morte tr e an-
tlfranchistl , definit i socialisti 
anarchici», e a quattr o anni di 
carcere una certa Feltoa XJtago, 
accusata di aver  prestato aiuto 
al tre, tali Pedro Fernandez, Jo-
se Oset e José Avelino. 

Costoro, secondo le -
ni ufficiali , erano stati i in 
Btxaam B .«—1 ~ . - ~ ~ 1 A I M I J . , 1 J-™.; 

e dal FA  organizzazioni anareo-
Boclaliate con sede a Tolosa- Al 
tr i tr e anUtranchistl, riuscit i t 
afuggire all'arresto sono stati 
prcessatl in contumacia, mentre 
un settimo, tale Cesare Saborlt 
fu ucciso dalia polizia di Bar-
celiona. 

nuovo governo e Gasperi ha 
iniziat o infatt i una irritat a po-
lemica contro i l compagno 
Nenni e la sua proposta per-
chè a miglior i i rapport i 
con l 'UJtS.S. Egli non ha esi-
tato a valersi dell'ignobil e ar-
gomento dei prigionier i italia -
ni, che sarebbero «trattenuti » 
in UJt.S.S. 

Questo indegno discorso è 
stato interrott o dal compagno 
NENN  i l quale è intervenuto 
con la sua autorit à per  chia-
rir e una volta per  sempre 
questo problema oggetto delle 
vergognose speculazioni della 
stampa governativa. Egli ha 
riaffermat o la piena validit à 
della dichiarazione del gover-
no sovietico che tutt i i prigio -
nier i italian i sono stati rim -
patriati . Avrei consacrato ogni 
mia energia — ha dettò egli 
— per  chiarir e i l problema 
se esso fosse esistito realmen-
te. o studiai quando ero al 

governo, ho continuato a stu-
diarl o anche dopo e non mi 
è rimasto alcun dubbio ormai 
sul fatto che, purtroppo , i di -
spersi sono deceduti in gran-
dissima parte, durant e l a tra -
gica ritirat a sul . 

Sulla mia coscienza posso 
dir e che i l solo dubbio legit-
tim o fu affacciato anni or  so-
no dall'ambasciatore Broslo, i l 
quale si chiedeva se non ci 
fossero sparsi nell'Unione So-
vietica degli ex prigionier i 
italiani , che vi si sono siste-
mati individualmente. E' una 
ipotesi che nessuno può esclu-
dere, ma a questo si riduce il 
problema. 

a seduta si è quindi chiusa 
con un discorso del missino 

E e l'illustrazion e 
di o.d.g. di alcuni deputati d.c. 

Questa mattina il dibattit o 
sul bilancio degli Esteri ri -
prenderà. E*  atteso un discor-
so del compagno Palmiro To-
gliatti . 

La seduta mattutina 
Uno del più gravi problemi 

del Paese, quello della prote-
zione sociale dei lavorator i che 
vivono in un permanente stato 
di sottoccupazione, è stato pro-
spettato ieri alla Camera in se-
guito alla presentazione, da 
part e di un gruppo di parla-
mentari dell'Opposizione, di una 
proposta di legge su tale pro-
blema.  nella seduta 
mattutin a di ieri , ha accettato 
la presa in considerazione di 
questa important e proposta, pre-
sentata dalle compagne Spano, 
Vivian i e Noce, e da altr i de-
putat i di sinistra ed indipen-
denti. a compagna SPANO ha 
illustrat o all'assemblea il carat-
tere e gli scopi della proposta. 
Esistono oggi in a — ha 
dichiarat o — oltr e un milion e 
di lavorator i nel settore agri-
colo, occupati per  soli 101 gior-
ni , in media, l'anno. Nel setto-
r e dell'industri a a ciclo stagio-
nale altr i 300 mil a lavorator i 
si trovano in condizioni an-
che peggiori perchè non rie -
scono ad evere una occupazio-
ne per  più di 30 giorni l'anno 
in media. Questa massa in gen 

questo problema ai vedrà chia- £ %Tia^trtrT  h» Ì S ?o T 1» oi« i „ „ i -™aw/»a„ » te _ di lavorator i — ha prose-

O A E X O 

Il nuov o Comitat o central e 
de l Partit o comunist a dell'URS S 

, 16. — a stampa 
sovietica pubblica i nomi degli 
eletti alle cariche direttiv e del 
P.C. . 

 membri del nuovo Comita-
to centrale sono: 

A . A . Andreiev; V . . An -
drianov; A . B. Aristov ; G. A . 
Arutinov ; S. Babaiev; . . 
Bagirov; N. . Baibakov; N.
Beliaiev;  A . Benediktov; 

. P. Seria; B. P. Bescev;
P. Boitsov, G. A. Borkov; . . ; A . ; 
Brezhnev; N. A. Bulganin; S- n. ; . G ; 
A . Vagapov; B. . Vannikov; . 2. ; A . ; A. P. Pcéllakov; . 
A . . Vasìlevski;  A . . B. ; N. A ; V. . ; V. 

V . . ; N. V. ; 
. . ; F. B. ; 

. S. ; A . E. -
ciuk; . S. ; P. N. 

; A. N. ; 
S- N. ; V. V. ; 
N. G. ; T. . ; 
A . . ; O. V . -
nen; . G. ; A . N. -
nov; . s, ; 1. . -
bedev; V. V . ; G.

; V. A . ; A . 
. ; A . ;

; . P. ;  E. 
; . A. ; . S. -

linin ; . . ; F. A . 
; . ; 

. E. ; . A . z 
sfcov; V . N. ; A- A. 

; .  Nedelin; P. 
V . NUtìtin ; .  Nosenkoj  G. 

. Orlov ; . V . Ostrovitianov; 
V . N. Pavlov; . V- Pavlov; 
. 1. Pàlezkis; A . S. Paniusckin; 

P. . Parselo; . . Pidticenko; 
. T. Pomasnev; B. N. Pono-

marev; G. . Popov; S. O- Po-

G. . Voronov; . E. Vorosci 
lov; A . Y. Viscinski; B. Gafu-
rov; P. S. Goriacev; V. V. Gri -
scin; . T. Griscin; . . Gu-
sev; G. A- ; A . P. Ye-
fimov; - N. Yefremov; Y. A . 
Zbdanov; . . Giegalin; -
P. Giukov; A . P. Zasiadko; A . 
G. Sverev; . V . Zhnianin ; 
N. G. ; S. . ; 
. G. ; . . -

novic; Y . E. -  V-
; Z. N. ; 

A- N. ; A . ; 

O  SCENA NE O

Il contadino Dominici arrestato 
o mesi di interrogator i il giovane ha finalmente am-

messo che la piccola Betty era ancora viva quando egli la vide 

, 16. — Gustava - sino ad ier i affermavano che 
minic i è stato tratt o i n arre- egli aveva udit o colpi di a r -
ato questo pomeriggio i n r e- ma da fuoco nel bosco, e che. 
lazkme eoo l'assassinio a w e- giunto sul luogo da cui gli 
noto i l 5 agosto, di S ir  Jack sembrò che fossero partit i i 

, del la mogl i*  e colpi, constatò che tutt i « t r e 
della figlia. 

o non è avvenuto 
sotto l' imputazion e di 
sinio, ma per  quella di m a n-
cato soccorso a persona i n 
periooso di vi ta . 

Per  i l codice francese, ciò 
costituisce un reato punibil e 
eoa la reclusione da tei mesi 
a tr e anni, e e oo una mult a 
de 6A00 a 250.000 franchi . 

, trentaduenne 
ed ammogliato, v i v e i n 
fattori a poco lontano dal luo-
go i n cui f u commesso i l t r i -
pl ic e , 

o è stato determi-
j i r e di (nato da una contraddiziooe 

i r M U S S I » J i a os i i l DomJnit ì èm 
avet e  «*-.T*Jl» t t i sfjsjfcet f « 1 M 

i d erano morti . 
i mattin a però, i l i 

mei ha dato una veislop» 
nuova, sostenendo che El isa-
betta, la dodicenne figliola 
dei d era tuttor a 
v iv a quando egli fece i l s o-
praluogo. 

UprtMMfjial e 
én n M m UMnlt 

. . — a pri -
ma mondiate dal nuova film  di 
Caarue ChapUn ZimeUs i 
della ribalta ) ha avute luoga 
questa sera al teatro Odeon 

 primis— a t a au-

Chartl e ChapUn  sua moglie, 
accolti con una immensa ovazio-
ne dalie S.OSO persone che atten-
devano davanti al cinematogra-
fo sono stati presentati ella prta-
elpaan . Ait a Une dello 
spettacolo u pubblico ha lunga-
mente applaudito. 

Seri aera Oiapjl n aveva ean-
casto un'intervist a di u*tux>i a 
al mleroJanl osila BJB.C. aulnl -

o dalla quel* a cateto di 
sares. chiamato «eesapueami 
Cnartot». 

sUSpoodesdo allo domande ri -
vettaci! da critic i emeaaatattafl-
cljnglaal. u grande attore ha af-
fermato di non sapere ae xtnua-
ttera per  sempre alla eoa tipica 
p am di vacefconeo «BOB
predir e nulla, non ho plani 
Favvepsfe. , cast 
eoe seiee soltanto una 

^iSTdemSd?: ?WW > 

vaste ricominciar e da capo, la 
vostra carrier a artistica 
direnar» . ChapUn ha 
«ae. BOB vogne «amare 

V . . ; V . À . ; 
Z. . ; N. A . -
nov; V. . Nedosekin; B. F. 
Nikolaiev; A . . Niisov; N. N. 
Organov; A . . Fankratova; 
N. S. Patolicev; N. af. Pegov; 

. G. Pervukm; P. . Pono-
marenko; A, N. Poskrebiscev; 
P. N. Pospelov; F. . Prass; 
V . A. Prokoflev; V . P. Pronin; 
A . . Puzanov; . , ; 
A . . ; . Z. Sa-
burov; A . V. Siomin; . G. 
Smirnov; A. Y. Snetckus; V. 

. Sokolovsad; J. V. Stalin; 
. A. Sustov; E. B. Taibekov; 

. F. Tevosian; P. . Titov ; F. 
E. TJstinov; A . A . Fadeìev; A. 
. ; . V . -

cev; N. S. ; P. F. Ce-
plakov; V . E. Cerniscev; .
Cesnokov; Z. . Sciaiakxnetov; 
N. 1C ScvemOc; A. N. Scele-
pin ; . T. Scepilov; . F. Scki-
riatov ; P. F. ; TJ. "T . Yu-
supov; . . Yakovlev; . A . 
Yasnov. 

 membri candidati del Co-
mitat o centrale sono: 

G. F. Alexandrov; G. V. 
Alezenko; P. A . Artemiev; T. 
A . Akazov; . . Bagramian; 
V . 1C Bakradze; N. E. Basisti; 
S. . Bogdanov; A . . Bonda-
renko; S. Z. Borisov; S.
Budionni ; S- af. Butusov; . 
A . Versemm; af. A . Gedvilss; 
S. A. GogUdzc; A . V. Gorba-
tov;  P. Goracenm; A. A. 
Gretckov; V. O. Grigorian ; A. 
A . Gromiko - A. . ; 
B. A . ; P. V . -
tiev; TT. A . ; A . A . lept-

. V . ; V . G, 
Giavoronkov; P. F. OlgarcT, 

. G. Glmerin ; G. . Ciukov; 
A . P. Zaveniagbm; G. N. Za 
rubin ; P. A . Zakarov; &. E. 
Zakarov; » F. ; . S. 

; X. A . ; N. T. 
; . Y . Eanunnikov; 

B. Z. ; A. X. ; 
P. T. ; . B. ; 
A . . ; F. F. ; 

; . . ; P. N. 
i P. F. ; V. 

T , taasaa P, F, Uaaakaa A . a\ 

S. ; S- S. ; 
Z. T. Serdiuk; . A. Sierov; 

l . Simonov; . P. Skulkov; 
. . Sokolov; *  N. Soloviev; 

S. A. Stepanov; E. A . Stepano-
va; V. N. Stoletov; S. . Timo-
scenko;. S. . Tlkomirov ; S. 

. Toka; Z. P. Tumanova; A. 
G. Fiodorov; E. A . Furoeva; 
A . U. ; . S. ; 
V . G. TSkovrebascvili; V . F. 

; V.  Ciuikov ; G. A. 
Giumacenko; N. N. Sciatalin; 
Z. A . Sdaackov; A .  So-
kolnikov ; S. . Sctemenko; 
P. A. Yudin ;  S. Yumascev. 

Ngkia L t circtidat a 
dall'esercit o fidnaut a 

, 16. — o la ca 
dote di una numerosa serie di 
avamposti, avvenuta ieri , l e 
forze colonialiste francesi sono 
state costrette a ripiegare su 
Nghia , 150 km. a nord-
ovest di , un caposaldo 
di estrema importanza del pe-
rimetr o difensivo della zona 
tenuta dai francesi nel a 
del Fiume . 

e famigli e di militar i 
francesi sono state evacuate 
questa mattina dal villaggio, 
che nella serata è stato inte-
ramente circondato dalle forze 
dell'Esercito popolare, che 
batte con 11 suo fuoco le posi-
zioni francesi. 

i in Ungheria 
i prezzi del pesce 

, 18. — Per  oispo-
sauone del o del Con> 
metclo. i presa* dal pasca a dalla 

a cono alati ribassati 
in Ungheria in misura variabus 
dal 10 al 18 %. Sono stati dlna-
nutt t inoltr e 1 prassi di alcuni 
laattclsl come la, ricotta ad 1 fa* . 

r o dopo le elezioni americane. 
a io mi domando se si deve 

attendere la decisione america 
na. E se ciò dovesse avvenire, 
deve a rassegnarsi ad es-
sere l'ultim a ruota del carro? ». 

Prim a di rispondere a que 
sti interrogativ i i l compagno 
Nenni ha voluto fornir e alcuni 
chiariment i intorn o al suo 
viaggio . ed al suo 
incontr o con i l compagno Sta 
lin . Non esiste — ha detto 
egli — una «operazione Nen-
ni». E' di desolante puerilit à 
pensare che Nenni parl i per 
conto o mandato di Stalin 
Quando i l capo dell'Unione 
Sovietica ha qualcosa da dir e 
lo dice, rompendo il suo ope-
roso silenzio e lo fa sapere 
attraverso l e ambasciate so-
vietiche. Ciò che io mi appre-
sto a dir e è i l risultat o di 
conversazioni e di informazio-
ni che hanno i l preein di es 
sere di prim a mano e di sca-
turir e da una assoluta buona 
fede. 

 socialisti italian i — ha 
proseguito Nenni — chiedono 
che in concomitanza con la 
soluzione dei principal i pr ò 
blemi europei sia condotta una 
iniziativ a per  migliorar e i 
rapport i italo-sovietici. o già 
parlat o con i l Presidente del 
Consiglio sulla opportunit à e 
la possibilità di un trattat o di 
non aggressione fr a a ed 

. i rendo conto che 
un simile passo non può es-
sere condetto in un giorno, 
tuttavi a sarebbe come darsi la 
zappa sui piedi dir e che è 
irrealizzabile. 

A questo punto Nenni ha 
ricordat o che, come risult a da 
alcune sue lettere, anche nel 
pensiero di Sforza esisteva la 
convinzione che nella attua-
zione più disperata chi avreb-
be potuto salvare l a pace sa-
rebbe stato Stalin. 

o sono convinto — ha det 
t o Nenni — che non molto 
diverso deve essere su questo 
punto i l pensiero di e Ga-
speri. a consentite che è un 
modo curioso di aiutare Stalin 
a salvare la pace, quello di 
rappresentarlo come i l novello 
Attil a che insidia e minaccia 
l a pace della nostra Patri a e 
dei nostri focolari. (Grandi 
applausi a sinistra e commen 
ti al eentro). 

o aver  respinto l e cri-
tiche che da vari e part i si 
vanno facendo alla sua pro-
posta sulla possibilità di un 
patto di non aggressione con 

, Nenni ha dichiarato: 
a ha bisogno di dare 

una più salda base ai suoi 
rapport i con , la più 
grande potenza continentale di 
Europa e del mondo. a sua 
sicurezza non può essere ga-
rantit a da una intesa unilate-
ral e con le potenze occiden-
tali , ma deve completarsi con 
un analogo accordo con la 
maggiore potenza terrestre ». 

Nenni he chiesto quindi che 
siano stabilit i rapport i com-
merciali con , con le 
democrazie popolari e con la 
Cma, ed ha formalmente in -
vitat o i l governo a dare i l 
propri o riconoscimento alla 
Cina democratica e popolare. 

n compagno Nenni ha cosi 
concluso i l suo discorso: «Ogni 
passo fatt o nel senso da me 
indicato aiuterebbe a a 
superare anche l e sue difficol -
tà interne. - e Gasperi 
ha posto l a nostra politica 
estera sotto i l segno deue fa-
talit à e ne è derivato una spe-
cie di meccanismo fatalistico 
con una via ed una prospet-
tiv a a senso unico, laddove ce 
ne sono almeno due. a via 
che noi indichiamo è quella 
della molteplicit à e non della 
unilateralit à degli accordi ». 
(Grandi oppiassi haano se ls-
laxo i l discorso dei compiono 
Nertni ai quale numerosi par-
lementmri beano volato espri-
mer* le propri e -
CiOttO . 

Subito dopo l'assemblea ha 
dovuto sorbirsi un petulante 
discorso di  di 
berale), che ha sfruttat o a 

© del 

guito la nostra compagna —  è 
costituita per  la maggior  parte 
da donne. Essi, essendo consi-
derati occupati, non ricevono 
nessun sussidio di disoccupazio-
ne nel lunghi periodi in cui, 
n realtà, rimangono priv i di 

qualsiasi lavoro. All o stesso 
tempo questa massa, dato i l ca-
ratter e saltuario della occupa-
zione, è praticamente priva , in 
base alle leggi vigenti, di ogni 
assistenza sociale e previden-
ziale, non riceve l'assistenza sa-
nitari a prevista per  gli altr i la-
voratori , e va incontro alla vec-
chiaia ed alla invalidit à senza 
nemmeno la prospettiva di una 
misera pensione. 

a nostra proposta — ha con-
tinuat o Nadia Spano — sì pro-
pone di dare un l ieve miglio-
ramento alle condizioni di vit a 
di questi lavorator i estendendo 
ad essi i diritt i previsti per  le 
altr e categorie, dalla assicura-
zione malatti e alla assicurazio-
ne contro la disoccupazione. 

o Nazionale della Pre-
videnza Sociale — ha detto ella 
— dovrebbe anticipare, insieme 
allo Stato, l e somme necessarie 
ad attuare l e misure da noi 
proposte. a cifr a annua di spe-
sa prevista è di appena 6 mi -
liard i di l ire ; cifra , come si 
vede, limitat a e che non sarà 
difficil e trovar e attraverso un 
aumento della imposta comple-
mentare progressiva sui reddit i 
imponibil i superiori ad un mi-
lione e mezzo annuo. 

Conclusa la votazione per  la 
presa in considerazione della 
proposta presentata dalle nostre 
compagne, la Camera ha ri -
preso i l dibattit o sul bilancio 
del ministero degli Esteri. l 
compagno Giuseppe  — 
che ha parlat o dopo l'interven -
to del repubblicano O 
— ha pronunciato un fort e di-
scorso di critic a al le posizioni 
del governo, l e quali — ha det-
to egli — sembrano dettate dal-
la convinzione piuttosto ottimi -
stica che nel blocco atlantico 
l e cose procedano nel modo mi -
glior e possibile. n realtà in tale 
blocco esistono molteplici e pro-
fonde contraddizioni di interes-
si, l e quali dimostrano che la 
situazione internazionale è tut -
t'altr o che ferma sulle posizioni 
che gli americani vorrebbero 
imporre . Questa situazione of-
fr e al governo italian o una se-
ri e di appigli per  pronunciare 
una parola nuova di distensione 
propri o per  il fatt o che la pro-
spettiva politica italiana è le-
gata a queste contraddizioni. 
Bert i ha elencato quindi i con-
trast i di interessi che esìstono 
oggi e che non hanno ancora 
trovat o soluzione fr a Stati Uni-
t i e Gran Bretagna, dal proble-
ma della distribuzione delle 
materie prime, a quello del pe 
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trolio , al problemi politico-mi -
titar i connessi con il o od 
Estremo Oriente, a quello della 
standardizzazione degli arma-
menti atlantici , ecc. 

o aver  accennato alla pe-
netrazione finanziari a americana 
— che, oltr e a creare zone di 
provocazione internazionale a 
scopo antisovietico, permette di 
soppiantare le posizioni dell'im -
perialismo britannic o e quindi 
accentua i contrasti anglo-ame-
ricani — Berti ha dichiarato che 
lo stesso fenomeno della riva -
lit à si verifica, anche se su 
scala ridotta , fr a Francia e Sta. 
ti Uniti , nell'Afric a settentrio-
nale francese, in , nel 

. 
n processo evolutivo della si-

tuazione internazionale viene 
sottolineato dai recenti smacchi 
diplomatic i subiti dagli Stati 
Unit i in Francia e nell'Unione 
Sovietica. o schiaffo dato dal 
governo pinay all'ambasciatore 

, lo schiaffo sovietico al 
provocatore n dimostra-
no infatt i la debolezza della po-
sizione politica del governo di 
Washington. 

a quale è — si è chiesto a 
questo punto Bert i — la posi-
zione del governo italiano in 
questa situazione? l governo 

e Gasperi è cosi soddisfatto da 
non avvertir e i l bisogno di dir e 
una sola parola, e da sentirsi 
autorizzato a procedere sulla 
strada sinora seguita? V  sono 
infinit e ragioni che dimostrano 
i l contrario : dal problema di 
Trieste, per  i l quale sembra or -
mai bloccata ogni possibilità dì 
soluzione che tenga conto degli 
interessi minim i italiani , al pro-
blema del riarm o che, rispetto 
alla situazione economica, pesa 
più per a di quanto non 
pesi per  la Francia. 

a ha oggi davanti a ai 
l a possibilità di uscire dal vi -
colo chiuso in cui l'h a cacciata 
la politica del governo.  « cro-
ciati» permanenti dell'antico-
ììiUiiisui o debbono comprendere 
che nessuna crociata contro 

S è destinata al successo 
e debbono tener  conto del fatto 
che lo stato di occupazione stra-
niera al quale è stato abbando-
nato i l Paese può mettere se-
riamente in pericolo persino la 
sua unità. 

Per  voi — ha detto Bert i ri -
volto all'on . e Gasperi — i l 
modo di risolvere i problemi 
non è-certo quello di ascoltare 
la voce del popolo italiano. Voi 
pensate al contrari o alle leggi 
che dovrebbero realizzare l o 
 Stato fort e », e cioè una poli -

tica anacronistica ed impossi-
bile. Uno stato — ha esclamato 
i l nostro compagno — è fort e 
solo se si identifica con la co-
munit à nazionale in uno spirit o 
unitari o d'intenti . e quin-
di i l posto a coloro che pos-
sono realizzare questa unità an-
che sui problemi della nostra 
politic a estera — ha concluso 
egli fr a gli applausi delle s i-
nistr e —. Unit à che si può ri -
trovar e soltanto con una poli-
tica di collaborazione e di di -
stensione internazionale, e cioè 
con una vera politica di difesa 
nazionale, di pace e di pro-
gresso. 
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